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LE INIZIATIVE PER UNA NUOVA POLITICA DELLA CASA 
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Incontro Pei-magistrati ! Edili: usare 
sul dramma degli sfratti subito i fondi 

Si è tenuto ieri presso la Pretura dì Barra - Ribadita l'urgenza di un blocco Documento della federazione sindacale uni-
dei provvedimenti - Sottolineate le responsabilità del governo e della Regione | taria - Preannunciate manifestazioni di lotta 

I lavoratori 
Italsider 

al «Mattino»: 
lottiamo per 

cose serie 
« I lavoratori dell'Italsi-

der hanno sempre conce
pito e quindi utilizzato lo 
sciopero come strumento 
delle loro lotte con serie
tà e senso di responsabili
tà, avendo per obiettivi 
sempre gli interessi gene
rali non solo dei lavora
tori ma del Mezzogiorno e 
del paese tutto ». Con que
sta chiara e netta presa di 
posizione il consiglio di 
fabbrica del centro side
rurgico di Bagnoli ha 
6mentito «fi Mattino» che 
in prima pagina domeni
ca affermava che all'Ital-
sìder e all'Alfasud si era 
sfiorato lo sciopero a cau
sa della mancata distribu
zione degli abbonamenti 
da parte della società 
« Calcio Napoli ». 

« Il consiglio di fabbrica 
dell'Italsider — è scritto 
in una nota diffusa ieri — 
denuncia l'ennesimo tenta
tivo del quotidiano "Il 
Mattino" di dare all'opi
nione pubblica un'immagi
ne estremamente falsa ed 
irresponsabile della clas
se lavoratrice di Bagnoli 
e del Mezzogiorno più in 
generale. Nello smentire 
categoricamente il conte
nuto dell'articolo — conti
nua la nota — i lavorato
ri dell'Italsider informa
no l'opinione pubblica, ove 
mai ce ne fosse ancora bi
sogno. che essi hanno sem
pre concepito e utilizzato 
lo sciopero con serietà 

Anche dall'Alfasud viene 
una nota polemica rispet
to alle cose riferite dal 
«Mattino». E* dell'ufficio 
relazioni sociali dell'azien
da. l'ufficio cioè che ha 
curato l'acquisizione degli 
abbonamenti dalla « Tut-
tazzurro », la società fidu
ciaria del « Calcio Napoli ». 
«Le richieste di abbona
mento — sostiene l'Ai fa-
sud — sono state trasmes
se immediatamente all'ini
zio della campagna abbo
namenti e non come di
chiarato dal «Calcio Na
poli» «in ampio ritardo». 

In sostanza si fa inten
dere che se ci sono stati 
disguidi nella distribuzio
ne degli abbonamenti le 
responsabilità ricadono 
completamente sull'orga
nizzazione che ruota intor
no alla squadra di calcio 
partenopea. 

La compagna 
Emma Maida 
capogruppo 
al Comune 

Sono circa 5.000 gli sfratti esecutivi a Napoli. Vuol dire che 
ogni giorno un « pezzo » consistente di città vive nell'angoscia 
e nella paura di ritrovarsi da un momento all'altro in mezzo 
ad una strada. La situazione è dunque esplosiva. Proprio per 
questo i comunisti hanno messo in cantiere una serie di ini
ziative e di manifestazioni volte da un lato a creare un 

grande movimento di lotta e 
dall'altro a ricercare le solu
zioni più rapide e concrete 
possibili. 

E' il caso dell'incontro di 
ieri con i rappresentanti del
la Pretura di Barra, i ma
gistrati Mattone e Fusco. Per 
il PCI, oltre ad una folta de
legazione di inquilini, erano 
presenti i compagni Sando-
menico (responsabile provin
ciale del settore casa), Vi
tiello (responsabile problemi 
dello Stato), Langella, Danie
le e Di Marino (consiglieri 
comunali). Bordello (consi
gliere provinciale), Cretella, 
Squame e Aratro (consiglieri 
di quartiere). Ha partecipa
to. inoltre, anche il compa
gno Riemma del Sunia. L'in
contro, durato circa due ore, 
è servito per un proficuo 

scambio di idee. 
Su un punto sono stati tut

ti d'accordo: per far fronte 
alla vera e propria valanga 
di sfratti — molti dei quali 
concentrati proprio nella zo
na orientale della città, già 
segnata da un preoccupante 
fenomeno di degradazione del 
patrimonio edilizio e dove al
tissimo è il numero dei senza
tetto — è urgente sperimen
tare forme nuove e straordi
narie di collaborazione tra 
tutti gli organismi interessa
ti. Amministrazione comu
nale, magistratura e consiglio 
di quartiere devono dunque 
unificare e potenziarle va
rie iniziative. 

La delegazione comunista 
ha in primo luogo ribadito 
la posizione nazionale del par
tito sul problema-sfratti, con
tenuta nella recente mozione 
presentata al Parlamento. In 
sostanza sono state sottolinea
te le pesanti responsabilità 
del governo e della Regione 
che di fatto non hanno mos
so un dito per applicare cor
rettamente le leggi già esi
stenti (equo canone e piano 
decennale della casa). La Re
gione, in modo particolare, 
continua a tener gelosamen
te custoditi più di 300 miliar
di, bloccando cosi non solo 
la costruzione di nuovi ap
partamenti, ma anche — è il 
caso di Napoli — la ristrut
turazione di una consistente 
fetta del patrimonio edilizio. 

A fare le spese di tutte 
queste inadempienze, sono 
ora migliaia e migliaia dj in
quilini. Da qui la proposta 
del PCI di bloccare tutti gli 
sfratti fin quando non diver
ranno operative le leggi sul
la casa. Alla magistratura :n 

j modo particolare è stata sol-
'• Iecitata una più rigorosa in-
; terpretazione delle norme 
j Cosa sta infatti succeden-
\ do? Gli sfratti attualmente 
I esecutivi non sono la conse

guenza della nuova legge sul
l'equo canone, ma si riferi
scono alla normativa prece
dente. Quest'ultima prevede
va che, dopo la sentenza, l'in
quilino poteva godere — in 
casi particolari — di una pro
roga di almeno 18 mesi. La 
nuova legge, invece, ne pre
vede sei. Non tutte le Pre
ture però (e quella di Bar
ra è appunto un'eccezione) 
sembrano orientate a conce
dere il periodo di proroga 
più lungo, come logica e di
ritto vorebbero. 

Da parte loro i magistrati. 
pur ribadendo di non potersi 
sostituire al legislatore, han
no ritenuto utile l'iniziativa 
di censire tutti gli apparta
menti sfitti esistenti a Napoli 
(e sono certamente molti: 1' 
ultimo dato ufficiale, quello 
del censimento del *71. è im
pressionante: 14.000 case per 
un totale di 48.000 vani). 

Inoltre hanno indicato in 
una più rigorosa attuazione 
della legge contro l'abusivi
smo — e in modo particola
re nell'uso del sequestro fi
nalizzato — una prima stra
da da seguire. In altre pa
role i Comuni possono e de 
vono far riferimento a quella 
norma che prevede l'acquisi 
zione al patrimonio pubblico 
d: tutte le aree abusive per 
poi destinarle ad usi sociali. 

La compagna Emma Mai
da è il nuovo capogruppo del 
PCI al comune di Napoli. 

L'incarico, com'è noto, era 
stato in precedenza affida
to al compagno Antonio So
dano. eletto pò: assessore. 

La decisione è stata presa 
da una riunione del grupoo 
consiliare comunista al Co
mune che ha anche confer
mato la precedente composi
zione del comitato direttivo 
del gruppo, composto dai 
compagni Gaetano Daniele. 
Vittorio De Marino. Telema
co Malagoli. Domenico Ma
rano e Antrnio Sodano. 

La rimicne del gruppo 
consiliare era stata precedu
ta da una riunione del comi
tato cittadino di Napoli, che 
aveva esaminato le proposte 
di rafforzamento dell'organi
smo presentate da un'appo
sita commissione di dirigenti 
se7icnali e di fabbrica. 

L'assemblea del comitato 
cittadino, dopo ampia di
scussione che ha approfon
dito le l'nee di intervento e 
di iniziativa del partito in 
città ha deciso di cooptare 
nuovi compagni impegnati 
sui problemi della città e 
rappresentanti di istanze isti
tuzionali. culturali e sociali. 

L'assemblea del comitato 
cittadino ha anche deciso di 
istituire tre gruppi di lavo
ro: sulle questioni del decen
tramento e delle attività del 
partito (coordinatori i com
pagni Salvatore Borrelli e 
Giovarmi Annunziata): dei 
servizi sociali e dei rappor
ti con le nuove realtà sociali 
(coordinatore il compagno 
Gianni Pinto) e sulle que
stioni — infine —dello svi-
luopo e dell'assetto del ter
ritorio (coordinatori i com
pagni Guido Fabiani e San
dro Dal Piaz). 

La nuova segreteria del co
mitato cittadino, per cui è 
stato deciso un ulteriore raf
forzamento a breve scaden
za. risulta oggi composta dai 
compagni Benito Visca (se
gretario) Raffaele Laogella, 

Anche le organizzazioni 
sindacali sono per la sospen
sione di tutti i provvedi
menti di sfratto. E questo il 
senso di un documento o 
messo ieri dalla Federazio
ne lavoratori delle costruzio
ni in cui si sollecita anche 
la « definizione più adeguata, 
tra governo e sindaci dei 
maggiori centri, di provve
dimenti per l'acquisizione di 
alloggi che non premino la 
speculazione e la rendita e 
privilegino le requisizioni 
temporanee di alloggi slit
ti». 

« Questi provvedimenti e il 
progetto acquisto case, for
mulato recentemente dal ijo 
verno — continua il docu
mento -- non devono so* 
trarre risorse ai programmi 
già definiti e finanziati, ma 
.devono avere carattere ag 
giuntivo ». 

La FLC mentre solleciti 
queste misure « eccezionali •». 
ribadisce il suo impegno di 
lotta per la utilizzazione di 
tutti ì fondi già disponibili 
a livello regionale e dei co
muni e preannuncia manife
stazioni le cui scadenze sa
ranno fissate 

« La FLC — si legge nel 
documento — impegna le 
proprie strutture ad assume
re le iniziative più incisive 
nei confronti degli enti lo
cali e del governo ». Rife
rendosi agli sfratti, infine, 
i sindacati esprimono viva 
preoccupazione per le gravi 
tensioni che si verrebbero a 
creare in una città e in una 
provincia già pesantemente 
segnala dal dramma della 
casa. 

Il ritardo provocato da forti resistenze conservatrici 

Per attuare la legge sui manicomi 
manca ancora una delibera regionale 

La denuncia nella conferenza stampa dì ieri indetta dalla amministrazione provinciale 
Duemila malati di mente e centinaia di operatori sanitari attendono il provvedimento 

Sedi dì partito 
occupate 

a Casavatore 
dai senzatetto 

Per protestare contro l'im
mobilismo della Regione che 
finora è stata, completamen
te inadempiente sul grave 
problema della casa, alcune 
decine di senzatetto di Ca
savatore hanno occupato ie
ri le sedi di zona di alcuni 
partiti politici. 

Alla protesta hanno parte
cipato anche le famiglie di 
sfrattati che negli ultimi me
si avevano occupato una 
trentina di appartamenti, 
successivamente lasciati li 

Emma Maida. Guido Riano i beri per accordi con i prò 
e Vincenzo Seno. i prietan. 

Circa 2.000 malati di men
te e centinaia tu ope^aiuii 
santini 1 aianuo Ubpeiianuu 
le buone gtazie aci cuim-
laio legiouaie di conuuno 
cne noti si ueciuc a renaci e 
operativa ìa ueuucra ÒUUUI-
iutu.iu.ie aeua ie0se ui inul
ina ueua aooistenta psicnia-
trita uà « tou »; pei" quanto 
rigudiaa Napoli e l'iovnicia. 
L>a aenoeia ni questione, in
tatti, anni ovaia mina giun
ta regionale io sco^ao lu^nu, 
e niiuiùia poi impantanata 
nelle seccne del comitato ai 
controllo, bloccata aa inspie-
gaoiii ripensamenti acne 
stesse for^e pomicile cne 1' 
avevano varata tue in pri
mo luogo) e dalie evidenti 
resistente aei giuppi più 
conservatori tra i medici. 

Per questo il tono e la 
sostanza della comerenza 
stampa di ieri mattina al 
palazzo aella Provincia, suif 
appncazione dena nuova leg
ge psichiatrica, ca i relazio
ne introduttiva del compa
gno . Rascid Kemali, asses
sore alla Sicurezza sociale e 
ampia partecipazione di o-
peratcri del settore e rap
presentanze sindacali, sono 
risultati una sferzante e ine
quivocabile denuncia nei 
confronti degli ormai con
sueti ritardi regionali. « Pur 
con alcuni limiti — ha soste
nuto Kemali — l'ammini
strazione provinciale di si
nistra fin dal suo costituir
si ha sempre sostenuto per 
quanto di sua competenza 
tutte le esperienze innova
trici nel campo dell'assisten
za psichiatrica, che — com'è 
noto — sono numerose a 
Napoli e nel Napoletano: 
spettava alla Regione dare 
le gambe legislative alla rea
le attuazione della riforma. 
Il 10 di questo mese la deli
bera di luglio doveva diven
tare operativa e. invece, sia
mo ancora qui ad aspet
tare » 

A Napoli, dove esperienze 
i d'avanguardia come quel'.e 

del Frullone e di Giugliano 
hanno fatto testo, fornendo 
preziose indicazioni agli 
stessi legislatori in campo 
nazionale, si rischia, per 
queste inadempienze, una 
pericolosa battuta d'arresto 

Riconoscere e salvaguir-
dare — come la delibera 
fa — proprio le esperienze 
di decentramento territoria
le (14 in tutta la provincia, 
ma dovrebbero essere 24, se
condo il piano di zonizzazio
ne redatto dalla regime 
stessa) già in piedi da an
ni a Napoli, significa, sen
za dubbio, assestare un col
po durissimo agli interessi 
della fetta più corporativa 
della categoria psichiatrica. 
Significa, oltretutto, tutela
re finalmente il lavoro di 
decine di sanitari (tuttora 
volontari) che risulta indi
spensabile per le o-imarie 
esigen7e di funzionamento 
di ttitta la macchina assi
stenziale, e aprire nuovi 
spazi occupazionali. 

Convocata per domani una seduta straordinaria 

La crisi Italcantieri 
in consiglio regionale 

Il Pei pone anche altri temi nella riunione dei capigruppo: distri
buzione degli incarichi in giunta e funzionamento dell'assemblea 

La bambina trovata sulle gradinate del S. Paolo 

Aveva dimenticato la figlia 
allo stadio per un'amnesia 

Alfredo Isemia è ricoverato, volontariamente, nel reparto neurologico del
l'ospedale Monaldi - La piccola Luisa è stata riconosciuta dagli zìi paterni 

ET stato risolto ieri matti
na il « giallo » della bambina 
abbandonata allo stadio e che 
per una notte intera nessuno 
ha cercato. 

Domenica finita la partita 
sulle gradinate della tribuna 
laterale del S. Paolo è stata 
trovata una bambina di età 

apparente di 5-6 anni. 
Immediatamente è stato an

che fatto un annuncio tramite 
gli altoparlanti, ma nonostan
te i ripetuti appelli (a e stata 
smarrita una bambina di cm 
que sei anni... »> che veni
vano lanciati nessuno si e 
presentato a riprendere la 
bambina. 

La piccola (che affermava 
di chiamarsi Luisa Coccia) è 
stata consegnata perciò alla 
polizia femminile che per tut
ta la notte ha cercato dispe
ratamente di mettersi in con
tatto con i fantomatici geni
tori della bambina. Ma ogni 
ricerca è stata inutile. Infat
ti la bambina aveva dato un 
nome ed un cognome sba
gliati. 

Ma proprio mentre si sta
vano per iniziare le ricerche 
all'anagrafe del comune per 
cercare di dare un nome e 
riaffidare ai genitori la bam
bina in questura si sono pre
sentati Antonio e Lucia Iser 
nia che hanno chiesto di ve
dere la piccola. I due l'han
no immediatamente ricono
sciuta come la loro nipote 
Grazia Lsernia di sei anni. 

Il padre. Alfredo, è noove 

rato (volontariamente) nella 
divisione psichiatrica de] Mo 
naldi da una quindicina di 
giorni perché soffre di nevro
si e di amnesie. Domenica 
ha chiesto il permesso di u-
scire e, ottenutolo, ha prele
vato la figlia Grazia dall'isti
tuto in cui è rinchiusa dopo 
la separazione dei genitori. 
Poi erano andati allo stadio. 
E li Alfredo Isemia ha avuto 
un attacco di amnesia ed ha 
dimenticato la bambina. Solo 
quando i suoi congiunti leg
gendo la notizia del ritrova
mento di una bambina allo 
stadio si sono preoccupati e 
lo hanno interrogato, l'uomo 
ha ricordato di aver preleva
to. forse, la piccola dall'isti
tuto e di averla portata 
con sé. 

Cosi Antonio e Lucia Tser-
nia sono arrivati in questura 
ed hanno potuto riprendere 
la bambina che è stata, pe
rò, portata in un istituto re 
ligioso di Capodimonte in at
tesa di decidere a chi affi
darla. 

Alfredo Isemia è separato 
dalla moglie ed oltre a Gra
zia ha una bambina di tre 
anni che vive con la madre. 

Il consiglio regionale della 
Campania è stato convocato 
dalla conferenza dei ca
pigruppo per domani, alle o-
re 11, nella Sala dei Baroni. 
Si tratta di una seduta 
straordinaria convocata per 
discutere la grave crisi della 
cantieristica e la situazione 
dell'Italcantieri. La lotta e 
l'iniziativa incalzante dei la
voratori dt-lla fabbrica sta-
biese ha dunque raggiunto un 
primo obiettivo, costringendo 
l'istituto regionale ad inter
venire nella complessa ver
tenza sindacale. 

La conferenza dei capi-
gruppoha anche affrontato 
gruppo ha anche affrontato 
zione della delegazione co
munista (erano presenti i 
compagni Visca e Del Rio). 
La delegazione romunista ha 
infatti richiesto — come in
forma in un suo comunicato 
— la definizione del pro
gramma trimestrale dei lavo
ri del consiglio ed ha sottoli
neato l'esigenza di affrontare 
una serie di problemi che. in 
modo particolare, investono 
il territorio e le popolazioni 
della Campania da quello 
della casa a quello del caro
vita, da quello della sanità a 
quello dell'approntamento dei 
progetti regionali di sviluppo 
a quello del trasferimento 
dei poteri e delle deleghe agli 
enti locali. 

I comunisti hanno anche 
richiesto che si giunga al più 
presto alla definizione delle 
deleghe agli assessori della 
nuova giunta, ponendo fine 
cosi alla scandalosa lotta in 
seno alle correnti democri
stiane per assicurarsi le pol
trone assessoriali ritenute più 
prestigiose e remunerative 
sul piano clientelare. E' stato 
proprio in seguito alla solle
citazione comunista che la 
conferenza dei capigruppo ha 
deciso di chiedere al presi
dente della giunta di proce
dere rapidamente all'assegna
zione delle deleghe agli as
sessori .perchè ogni settore 
possa trovare riscontro, an
che sul piano formale, nelle 
precise responsabilità degli 
interlocutori di governo re
gionale. La delegazione co
munista ha infine sollevato i 
problemi connessi al pieno 
funzionamento degli organi 
consiliari, dell'ufficio di pre
sidenza e delle commissioni 
consiliari, molte delle quali 
sono imDedite nella loro atti
vità dalie soluzioni provviso
rie che il consiglio ha dato 
all'ufficio di presidenza. 

Su questo punto la delega
zione comunista ha sollecita
to i rappresentanti degli altri 
gruppi politici a prendere 
posizione sull'esigenza di su
perare il carattere di provvi-
sorietà dell'ufficio di presi
denza per andare a soluzioni 
stabili 

Infine la delegazione co
munista si è dichiarata di
sponibile ad incontri da te
nersi sia in sede istituzionale 
che politica per addivenire il 
più rapidamente possibile ad 
un accordo globale che ga
rantisca al consiglio regionale 
il pieno funzionamento. 

Come si vede dunque, 11 
PCI affianca all'iniziativa di 
massa per strappare risultati 
concreti alla giunta regionale 
sulle esigenze sociali più 
scottanti della Campania (la 
forte manifestazione di ve
nerdì sera a Napoli è il pun
to d'avvio di questa strate
gia) un'iniziativa all'interno 
delle istituzioni affinchè quel
le esigenze siano al centro 
dei lavori del consiglio ed af
finchè il consiglio stesso fun
zioni 

Un'altra- importante sca
denza politica è prevista per 
stamane, alle ore 18, presso 
la sede del Pdup, in via Pes-
sina 56. Si tratta dell'incon
tro promosso dal Pdup con 
le forze politiche della sini
stra della regione. L'incontro 
fa seguito alla lettera aperta 
della settimana scorsa nella 
quale il Pdup invitava il Pei. 
il Psi. Dp e l"Mls a confron
tarsi unitariamente sui temi 
della crisi regionale e sulla 
soluzione ad essa data con il 
varo della giunta Cirillo. 

E* la prima volta che le 
forze della sinistra stanno in
sieme all'opposizione in 
Campania ed è la prima vol
ta — si legge nel comunicato 
del Pdup — che concreta
mente vi sono le condizioni 
oggettive perchè la sinistra e-
laòori una strategia unitaria 
di lotta contro il sistema di 
potere della De. Il Pdup in
tende verificare in questa 
prima riunione « la volontà 
di iniziare la ricerca unitaria 
di punti programmatici, la 
disponibilità ad asire unita
riamente- p livello istituziona
le e a livello del movimento 
di ma5sa <>. 

pi partito^) 
ATTIVI 

Alla S. Giuseppe Porto al
le 19 con Visca; a Stella 
Mazzella alle 1 con Spoto e 
Persico; a Piscinola alle 
18,30 eco Pastore; all'Arenel-
la alle 17 della Fgci con Con
te; a Pomigliano alle 17.30 
di zona della Fgci con Pul-
crano. 
ASSEMBLEE 

.Mia Vomero alle 18 sul
l'iniziativa politica con Mi-
nopoli; a Cavalleggeri alle 
18\30 sulle pensicni con Cor
tese. 
COMITATI DIRETTIVI 

Alla Centro alle 19 delle 
sezioni centro e Chiaia con 
Scippa. 
ASSEMBLEE CONSIGLIERI 
Ol QUARTIERE 

In federazione alle 17,30. 

Sarà chiesta la proroga dei corsi 

Iniziative del Comune 
per il preavviamento 

Un incontro a palazzo San Giacomo con ì sindaca
ti — E' a buon punto la realizzazione dei progetti 

L'amministrazione comu
nale chiederà alla Regione 
di prorogare i corsi del 
preavviamento al lavoro in 
cui sono attualmente impe
gnati 900 giovani. La noti
zia è emersa nel corso di 
un incontro svoltosi a pa
lazzo S. Giacomo tra gli as
sessori Antonio Scippa, Al
do Cerniamo e Berardo Im
pegno e i rappresentanti 
della federazione sindacale 
unitaria Cgil-Cisl-Uil, San-
giovanni. Imperatore e Ben
nato. Erano presenti anche 
ì delegati dei giovani as
sunti l'anno scorso dal co
mune per l'attuazione di due 
progetti speciali: arredo ur
bano e animazione dell'in
fanzia. 

Nel corso della riunione si 
è proceduto ad una verifica 
dello stato di attuazione dei 
progetti e ad una prima ri
flessione sulle prospettive 
occupazionali dei giovani il 
cui rapporto di lavoro con 
l'amministrazione dovrebbe 
sciogliersi a dicembre. «L'am
ministrazione comunale — si 
legge in un comunicato — 
ha espresso unitamente alle 
organizzazioni sindacali, una 
valutazione positiva dei ri
sultati realizzati, in partico
lare con la catalogazione di 

una consistente parte degli 
immobili comunali, l'indivi
duazione delle costruzioni H-
busive e l'allestimento di 
opere di arredo urbano in 
alcuni quartieri cittadini. E' 
stato inoltre sottolineato -
aggiunge il comunicato — il 
positivo inserimento degli h-
minatori nei quartieri citta 
dini e nelle strutture scola
stiche ». 

La riunione si è conclusa 
con la individuazione di un 
programma di lavoro da por
tare avanti per arricchire ed 
estendere i progetti già in 
corso e per definire i livelli 
formativi in relazione a pre
cise figure professionali ed 
agli sbocchi occupazionali. 

E' in questo quadro che 
è stato definito l'impegno a 
presentare la richiesta di 
proroga dei corsi entro il 30 
settembre ed a tenere un ul
teriore incontro con l'asses
sore al personale per inse
rire questi problemi nell'am
bito del piano di riforma del
l'azienda comunale. 

E* stata infine preannun
ciata una riunione del consi
glio comunale per dibattere 
in modo particolare sulle 
iniziative per il preavvia-
mento. 

Ieri all'ltalsider 

Intossicati dal gas tre 
operai della manutenzione 

Un infortunio sul lavoro si 
è verificato ieri mattina al
l'ltalsider di Bagnoli, met
tendo a repentaglio l'incolu
mità di tre lavoratori rima
sti intossicati mentre puli
vano un altoforno. I tre so
no dipendenti della ditta di 
manutenzione Icrot, che ope
ra, appunto, in appalto, al
l'interno dello stabilimento 
flegreo. 

Si tratta di Agnello Caran-
nante di 47 anni, abitante a 
Pozzuoli, del ventiduenne 
Gioacchino Rivetti, abitante 
a Maddaloni e di Raffaele 
Ferrara, di 42 anni, abitante 
a San Giorgio a Cremano. 

I tre operai stavano pro
cedendo alla pulizia di uno 
degli altoforni. Erano le 
10,30 e tutto si svolgeva nor
malmente, quando, all'im
provviso, da uno dei bocca
porti dell'altoforno si verifi
cava un'improvvisa e consi
stente fuoriuscita di gas tos-
tico (in un secondo momen
to si è saputo che si trattava 

di ossido di carbonio). 
Il gas fuoriuscito dall'alto

forno investiva in pieno vol
to i tre operai intenti alla 
manutenzione provocandone 
1'intossicazicne e violento 
chock. Soccorsi dagli altri 
compagni i tre malcapitati 
venivano subito trasportati 
all'infermeria dello stabili
mento dove ricevevano le 
prime cure. Ma il loro preoc
cupante stato di salute ne 
consigliava più tardi il rico
vero in ospedale. 

Alle 13,30. infatti, gli ope
rai giungevano al San Paolo 
di via Terracina, dove in un 
primo tempo i sanitari si 
riservavano di sciogliere la 
prognosi. Poi le condizioni 
miglioravano gradualmente 
nel pomeriggio, tanto che 
nella serata di ieri, si spe
rava, addirittura, di poterli 
dimettere. 

Adesso, evidentemente, si 
impone la necessità di chia
rire tutte le responsabilità 
del grave accaduto. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi martedì 25 settembre 
1979. Onomastico: Aurelia 
(domani Damiano). 
LUTTI 

ET deceduto a Caivano il 
compagno Vincenzo Donesì, 
all'età di 76 anni. Persegui
tato politico e antifascista 
il compagno Donesi parteci
pò attivamente alla resisten
za. Alla famiglia dello scom
parso. che militava da 40 an
ni nelle file del nostro par
tito. le commosse condo
glianze dei compagni della 
sezione di Caivano, della fe
derazione provinciale, della 
redazione dell'Unita. 

* * » 
ET deceduto a Caivano il 

Emilio Marmoglia. vecchio 
militante del nostro partito. 
fin dal '44. Alla famiglia le 
condoglianze della sezione 
a Gramsci » di Ponticelli e 
della redazione dell'Unità. 
CULLE 

ET nato Pietro, figlio de; 
compagni Caterina Ambrosi 
no e Franco Granato, consi
gliere comunale di San Vi
taliano. Ai genitori ed ai 
nonni gli auguri dei comuni
sti di San Vitaliano e della 
redazione dell'Unità. 

« * • 
La casa dei compagni An

nabella Tud :no e Ciro Pie
monte è stata allietata dalla 
nascita di due gemelli: Sonia 
e Umberto. Ai genitori giun
gano gli auguri della cellu
la comunista dell'Arsenale, 
della sezione di Pianura, e 
della redazione dell'Unità. 

FARMACIE NOTTURNE 
Servizio notturno delle 

farmacie di Napoli dal 22 al 
28 settembre 1979. 

Zona Chiaia-Riviera: via 
Carducci 21; Riviera di 
Chiaia 77; via Mergellina 
143: S. Giuseppa, S. Fardi 
nando. Mor.tacalvario: via 
Roma 348; Marcato-Pandino: 
p.zza Garibaldi 11: Avvocata: 
p.zza Dante 71: Vicaria. S. 
Lorenzo. Poggioreale: VÌA 
Carbonara 83; Staz. Centrale 

c.so Lucci 5; p.zza Naziona
le 76; calata Ponte Casano
va 30; Stella: via Foria 201; 
S. Carlo Arena: via Mater-
dei 72; corso Garibaldi 218; 
Colli Aminei: Colli Aminei 
249; Vomero Arenella: via 
M. Piscicelli 138; via L. Gior
dano 144; via Merliani 33; 
via D. Fontana 37; via Simo
ne Martini 80; Fuorigrotta: 
p.zza Marcantonio Colonna 
21; Soccavo: via Epomeo 154; 
Pozzuoli: corso Umberto 47; 
Miano-Secondigliano: corso 
Secondig'iano 174; Posillipo: 
via Manzoni 215; Bagnoli: 
via L. Siila 65: Pianura: via 
provinciale 18; Chiaiano. Ma-
rianella. Piscinola: S. Ma
ria a Cubito 441 (Chiaiano). 

GUARDIA MEDICA 
PEDIATRICA 

S. FERDINANDO CHIAIA: p zza 
S. Caterina a Chiaia. 76 (te «fono 
421428. 418592) ; AVVOCATA-

, MONTECALVARIO: via S Matteo, 
| 21 (tei. 421840) ; S. GIUSEPPE 

PORTO: rampi S. Covarmi Mag-
g.orc. 12 (te:. 206813) . STELLA-
S. CARLO: via S. Agost.no degli 
Scazi. 61 (tei 342160. 340043) ; 

, S. LORENZO-VICARIA: via Co-
i stantinopoli. 84 (tei. 454424, 

291945. 441686 ) : MERCATO-
PENDINO: via Force:,a. 61 ( te i . 
287740) ; VOMERO: via Moer-
ghen. 10 ( te i . 360081. 377062, 
361741) ; ARENELLA: via G Gi
gante, 244 ( te i . 243415, 243624. 
366847. 242010) ; FUORIGROTTA: 
via B. Canteo, 51 (tei. 616321 , 
624801) ; BAGNOLI: via Enea, 20 
( te i . 7602568) : POSILLIPO: v a 
Posillipo, 272 { te i . 7590444) ; 
MIANO: via Lazio, 85 (teletono 
7541025; 7548542) ; PISCINOLA-
MARIANELUU p iana G. Tafuri, 
16 ( te i . 7406058; 7406370) ; 
POGGIOREALE: via Nuova Pog-
g:or«ale. 82 (telefoni 759535S; 
7594930) ; $. GIOVANNI A TE-
DUCCIO: p iana G. Paciche.ti (tei. 
7520606; 7523089; 7528822) ; 
•ARRA: corso Sirena. 305 (tei 
7520246) : PONTICELLI: via Na
pol i . 95; ( tei . 7562082) ; SECON
DIGLIANO: p iana Michele Ricci. 
1 ( te i . 7544983: 7541834) ; S. 
PIETRO A PATIERNO: piazza G 
Guerino. 3 (tei 7382451) ; SOC
CAVO: piazza Giovanni X X I I I (tc-
lef. 7382451) ; PIANURA: p,az-
za Mun cipio, 6 (!el 7261961 
7264240) ; CHIAIANO: v.a Njpo'. 
l i , 40 (tei . 7403303; 7405250) . 

http://iutu.iu.ie
http://Agost.no

